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VERBALE n 71 

 

dell’Assemblea generale del C.M.F. di Aldeno tenutasi presso la sala E della biblioteca 

comunale di Aldeno in via Giacometti n.10, il giorno 26 gennaio 2026 ad ore 20.00 in 

seconda convocazione, con il seguente ordine del giorno: 

1. Relazione del Presidente; 

2. Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti; 

3. Esame bilancio consuntivo 2025; 

4. Esame bilancio preventivo 2026; 

Ad ore 20.05 il Presidente Dallago Gastone, dichiara aperta la riunione alla presenza 

di n° 23 consorziati con 1 delega che rappresentano 51 voti, spiegando che la prima 

convocazione delle ore 12.00 non si è svolta in quanto è andata completamente deserta. 

Si designa quale segretario, il segretario del Consorzio Sig. Marco Beozzo e si 

nominano ad unanimità gli scrutatori Sigg. Baldo Luciano e Innocenti Attilio di Aldeno. 

È presente all’Assemblea la Sindaca Dott.ssa Alida Cramerotti e Paolo Perini in 

rappresentanza dell’amministrazione comunale. 

ad 1. Il Presidente riferisce sull’attività del Consorzio nel 2025 e sulle azioni 

programmate per il 2026; la relazione viene di seguito riportata integralmente:  

Care consorziate e cari consorziati,  

benvenuti all’assemblea ordinaria del Consorzio Miglioramento Fondiario di Aldeno. 

All’inizio dei lavori assembleari permettetemi di ringraziare ufficialmente la persona che 

per più di 41 anni ha gestito e organizzato la segreteria del Consorzio e cioè Emiliano 

Beozzo, che come preannunciatovi la scorsa assemblea ha deciso di lasciare l’incarico. 

Nel corso dell’ultimo Consiglio dei delegati, ad inizio gennaio, abbiamo ricordato la sua 

attività con un piccolo pensiero e queste parole: “grazie per la competenza e precisione 

con cui hai seguito il Consorzio e la collaborazione che ha contraddistinto il tuo incarico 

di segretario”. Durante il 2025 Emiliano è stato affiancato da Marco Beozzo che 

ufficialmente ha sostituito Emiliano dal 1° gennaio del 2026. Siamo partiti con i 

ringraziamenti e allora proseguo ricordando i delegati ed i revisori dei conti; tutti noi 

abbiamo costituito una squadra affiatata che sta lavorando bene per il Consorzio. Un 

ringraziamento particolare va ai nostri acquaioli, Marco e Cristian Cramerotti per 

Aldeno e Daniele Pedrotti per Nomi, che hanno confermato la loro disponibilità anche 

per il 2026. Ricordo a tutti gli associati che gli acquaioli lavorano per il Consorzio di 

Miglioramento, mi risultano essere sempre disponibili; però sono persone che come tutti 

noi possono avere anche altri pensieri e se a volte rispondono in modo avventato possono 

essere biasimati ma non condannati e sicuramente non offesi, nè tantomeno si possono 

permettere di essere loro ad offendere gli associati. 

Il nostro consorzio si compone di 672,2154 ettari complessivi di cui 172,9393 irrigui 

(154,5396 ad Aldeno, 2,6008 a Trento e 15,7989 a Nomi). 

Le attività salienti nel corso del 2025 sono state le seguenti: 
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non sono state svolte attività sul territorio di miglioramento fondiario a parte la 

concessione di legante per la sistemazione di strade da parte di privati. Con 

l’Amministrazione comunale di Aldeno, che ringrazio per la fattiva collaborazione 

abbiamo invece ridiscusso la convenzione per la manutenzione straordinaria delle strade 

sul territorio e la distribuzione attraverso la nostra rete, di acqua per le zone pubbliche. 

Con la Sindaca e l’allora assessore all’agricoltura Oscar Beozzo abbiamo cercato la 

soluzione al fatto che con Emiliano si sarebbe chiusa anche la possibilità di proseguire 

la nostra attività amministrativa presso il vecchio ufficio. Trovata una soluzione 

praticabile, nella nuova convenzione è stata inserita la concessione a titolo gratuito (sono 

escluse solo le spese per la rete internet) di un locale presso la co-residenza che abbiamo 

arredato e che è la nuova sede di CMF. Quindi i soci che devono rapportarsi di persona 

per qualsiasi motivo con CMF devono recarsi presso il nuovo ufficio di via Martignoni, 

36, si può entrare anche da via Roma, il campanello riporta il nostro nome. Il nostro sito 

internet riporta ancora il vecchio indirizzo; ci siamo già attivati per sistemare le 

variazioni del caso. L’anno scorso vi avevo riferito di eventuali o potenziali interventi in 

Valle degli Inferni da parte dei Bacini Montani, oggi dopo i sopralluoghi effettuati posso 

dirvi che a parte aver liberato il corso dell’Arione da alcuni tronchi posizionati di 

traverso al normale scorrere della corrente, lo stesso ufficio dei Bacini si è fermato per 

problemi di costi ma soprattutto per l’impossibilità di intervenire con mezzi meccanici 

vista l’impervietà orografica della zona. Oggi abbiamo l’onore di ospitare la nostra 

Sindaca ed il consigliere comunale Paolo Perini, che dopo la discussione sul bilancio 

interverranno su alcuni temi interessanti la categoria agricola.  

Irrigazione ed antibrina:  

-anche nel corso del 2025 siamo intervenuti all’interno dell’abitato di Aldeno per 

sistemazioni di rotture dovute al normale uso e usura delle condutture ma soprattutto per 

danni causati dalle ditte che stanno posizionando la fibra, che permettetemi di dire, non 

hanno il minimo rispetto per le strutture già presenti sul territorio. Loro scavano, 

tagliano e poi qualcuno aggiusterà sembra sia l’approccio. 

Abbiamo terminato il collegamento con il pozzo comunale di via dei Vegri e già nel 2025 

poteva servire a scopo antibrina. Fortunatamente per le produzioni lo scorso anno non 

ci sono stati particolari problemi dovuti alle gelate; durante l’estate a parte un breve 

periodo di giugno e luglio le piogge sono state ben distribuite e il nostro impianto non ha 

manifestato particolari criticità nella gestione dell’irrigazione e non si sono avuti 

particolari problemi nell’impianto nelle zone agricole. Intanto sono state rinnovate tutte 

le concessioni a carico del Consorzio e al momento su nessuna di esse è stato montato 

un sistema di misurazione. 

Sulla parte di Nomi siamo intervenuti su sistemare idraulicamente la distribuzione e la 

regolazione del riempimento dei vasconi alti e di mezzo dell’impianto e parcellizzando 

alcuni impianti con superfici maggiori per garantire la corretta distribuzione dell’acqua. 

Gli importi di questi lavori sono stati coperti dal fondo lasciato al momento 

dell’accorpamento dei consorzi di Nomi e Aldeno per circa 8000,00 euro dall’allora 

consorzio antigrandine di Nomi. 

A livello provinciale sta emergendo la necessità di accorpare ed eliminare i piccoli 

Consorzi (a livello provinciale siamo circa 220) per fare delle economie di scala 

soprattutto sulle nuove progettualità (gli importi minimi dei lavori dovranno essere 

almeno di 200.000 euro) anche se comunque la Provincia al momento non riesce a 

trovare le modalità affinchè avvengano questi accorpamenti. Intanto la nostra 

Federazione sta vivendo un momento di difficoltà, dopo il rinnovo del consiglio a metà 
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anno scorso nel mese di novembre ci sono state le dimissioni del Presidente e del 

vicePresidente vicario, della Presidente del comitato di controllo e di alcuni consiglieri. 

L’entrata in quiescenza del direttore Cattani e l’incapacità dapprima e l’impossibilità 

dopo di trovare un suo sostituto ha bloccato i lavori della Federazione stessa. Adesso 

dopo una serie di diffide, lettere e riunioni è stata convocata una nuova assemblea nei 

prossimi giorni chiamata a rinnovare il consiglio di amministrazione, che come prima 

attività dovrà bandire di nuovo una selezione per il direttore e speriamo riesca a ritrovare 

il dialogo e la volontà di proseguire sulla strada della funzionalità nei confronti degli 

associati e della programmazione dei lavori sul territorio  

Caricabotte e Centri di lavaggio: il Consorzio Trentino di Bonifica ha presentato un 

progetto di realizzazione di una decina di centri di lavaggio nel territorio da 

Mezzocorona a Rovereto. Questi centri secondo la sperimentazione condotta da APPA 

(agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente) permettono un minor impatto dei 

prodotti fitosanitari nelle acque superficiali solo evitando la pulizia degli atomizzatori 

sui piazzali di casa, che come ben sapete è una pratica vietata come anche quella di 

pulire i mezzi agricoli (anche senza atomizzatori) in prossimità dei caricabotte. Per 

quest’ultimo punto abbiamo intensificato i controlli nelle piazzole; ribadiamo ai fruitori 

dei caricabotte che nella piazzola si può caricare solo acqua, non si possono lavare 

nessun tipo di mezzi e che se a seguito di controlli dei preposti si dovesse arrivare alla 

necessità di chiudere gli stessi caricabotte il danno alla comunità agricola che utilizza in 

maniera corretta questi strumenti sarebbe molto alto. Tornando ai centri di lavaggio al 

momento ne sono stati realizzati 2 e cioè a Mezzocorona e Lavis e secondo i dati 

presentati dallo stesso CTB il numero degli utilizzatori è in aumento e nei prossimi anni 

si dovranno realizzare gli altri centri di cui uno potenzialmente potrebbe cadere nel 

territorio di Aldeno; al momento non ci è stata presentata nessuna ipotesi progettuale. 

Con il CTB si sta lavorando bene nella gestione di chiusura e apertura delle chiaviche 

partendo dall’Adige e su tutto il nostro territorio e per questo un grazie doveroso va al 

nostro concittadino Andrea Baldo, anche per la pulizia eseguita in questo periodo del 

bacino di San Zeno. 

Prima di passare ai risultati economici vi informo che si stanno operando scelte oculate 

nella gestione e che le quote per il 2026 per Aldeno, Trento (Romagnano) e Nomi sono 

in linea con le precedenti, non sono stati previsti interventi di miglioramento fondiario 

che eventualmente verranno rimandati al prossimo anno dopo ricognizione sul nostro 

territorio con i tecnici comunali. Le quote (ad ettaro) che si andranno a pagare in 

febbraio, dopo l’approvazione del bilancio di oggi, sono quindi: per Aldeno e Trento 

irriguo 180 euro contro i 170 precedenti, Aldeno e Trento asciutto 30 contro i 70. A Nomi 

irriguo 430 contro i 450 ettaro, Nomi asciutto 30 contro i 50. Invariati sono rimasti i 

costi a spina per 70 euro come anche i costi antibrina per 65 euro ad appezzamento. 

Da ultimo viste le risultanze contabili e i conti, sostanzialmente in ordine, al termine delle 

successive presentazioni, invito tutti i soci presenti ad approvare il bilancio consuntivo 

2025 e di previsione 2026 del Consorzio di Miglioramento Fondiario di Aldeno che vi 

verrà letto per la prima volta dal nostro nuovo segretario Marco Beozzo. 

Buon proseguimento a tutti. 

ad 2. La parola passa al Presidente dei Revisori dei Conti, Sig. Baldo Nicola, per 

relazionare sull’attività di controllo svolta nel 2025 in cui il Collegio ha preso atto che:  
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● in data 20 ottobre 2025 sono state presentate per via telematica all’Agenzia delle 

Entrate le dichiarazioni Unico 2025 con il modello IRAP 2025 relativo ai redditi 2024, 

mentre in data 21 ottobre 2025 è stata presentata la dichiarazione del modello 770/2025. 

● si sono verificate le entrate, controllando analiticamente le 31 reversali di 

incasso, per un totale di 101.193,43 = euro, accertandone la consistenza e l’esatta 

attribuzione ai capitoli. Si sono quindi analizzati i 94 mandati di pagamento per un totale 

di euro 182.843,21= verificandone la congruità e l’attribuzione ai capitoli di spesa del 

bilancio di previsione. 

● si è controllato il verbale di verifica di cassa del tesoriere, accertandone la 

corrispondenza con le scritture contabili. La consistenza di cassa presenta un saldo attivo 

al 31 dicembre 2025 pari a 94.045,96 euro. 

● l’avanzo di amministrazione di euro 98.210,42 risultando in linea con la gestione 

ordinaria del Consorzio. 

● si è controllato l’elenco dei beni mobili del Consorzio incrementato dall’acquisto 

dei mobili d’arredo dell’ufficio presso la Co-residenza. 

● si prende atto che anche nel 2025 le variazioni al catasto consorziale sono state 

molte in virtù di cessioni per compravendita e/o successioni. 

I Revisori garantiscono la contabilità in ordine e condividono la politica di gestione del 

direttivo basata essenzialmente sul rapporto costi/benefici per tutti i consorziati. 

ad 3. viene distribuita la copia del conto consuntivo 2025, in modo tale da facilitare 

l’esposizione del segretario, il quale analizza le voci di bilancio nel dettaglio, passando in 

rassegna tutti i capitoli di seguito riassunti: 

SALDO iniziale € 175.695,74 

ENTRATE da residui € 521,74 

ENTRATE competenza € 100.671,69 

SPESE da residui € 544,18 

SPESE competenza € 182.299,03 

FONDO CASSA al 31/12/2025 € 94.045,96 

RESIDUI ATTIVI € 4.759,89 

RESIDUI PASSIVI € 595,43 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 98.210,42 

Al termine dell’esposizione e dopo aver soddisfatto le richieste dei presenti, il Presidente 

mette in votazione per alzata di mano il bilancio consuntivo 2025, con il seguente 

risultato: 51 favorevoli, zero contrari, zero astenuti. 

ad 4. il Segretario presenta nel dettaglio analizzando articolo per articolo, il bilancio di 

previsione 2025 che di seguito viene sintetizzato: 
GESTIONE AMMINISTRATIVA € 25.963,42 
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ESERCIZIO E MANUTENZIONE OPERE IRRIGUE € 151.018,70 

ESERCIZIO E MANUTENZIONE OPERE MIGL. FONDIARIO € 5.000,00 

PARTITE DI GIRO € 3.000,00 

Dopo aver chiarito le richieste dei presenti, il Presidente mette quindi in votazione per 

alzata di mano il bilancio di previsione 2026 con il seguente risultato: 51 favorevoli, zero 

contrari, zero astenuti. 

 Il Presidente prima di concludere la riunione passa la parola alla Sindaca di 

Aldeno, dott.ssa Alida Cramerotti, che ribadisce l’ottimo rapporto fra l’Amministrazione 

Comunale e il Consorzio ed illustra le principali attività 2026 che interesseranno i 

consorziati. 

Con il 2026 entrerà in vigore la nuova convenzione CMF-Comune di Aldeno, che prevede 

la concessione da parte del Comune di uno spazio presso la Co-residenza come nuovo 

ufficio del Consorzio e archivio. Lo spazio è concesso gratuitamente, utenze comprese, 

mentre il Consorzio garantirà il servizio della fornitura dell’acqua dal pozzo comunale 

attraverso la propria rete ed assistenza per gli impianti che servono le aeree comunali, 

rinunciando al contributo annuale di 2.500 euro.  

L’accordo prevede inoltre, come le precedenti convenzioni, la gestione co-finanziata 

della manutenzione straordinaria della viabilità interpoderale all’interno del perimetro 

consortile; si fa riferimento ad alcune situazioni che sono attenzionate e verranno 

vagliate nel corso dell’anno. 

Si fa riferimento alla mal gestione dei lavori della posa della fibra sulle strade comunali; 

la ditta appaltatrice riceverà una diffida e l’interruzione di nuove autorizzazioni previa 

sistemazione a regola d’arte dei precedenti lavori.  

Si cita la prossima sistemazione degli sfridi di alcune particelle; il 60% è già stato 

sistemato, nel 2026 si procederà con le altre situazioni, come anche la sistemazione di 

via III Novembre che prevederà un ampliamento con realizzazione di un marciapiede; 

per la zona in questione è prevista anche la messa in sicurezza della parte rocciosa 

sovrastante. 

Riguardo la ciclabile, in progettazione, di cui si era già parlato nell’assemblea di gennaio 

2025 si fa solo riferimento agli incontri tra comune e tutte le realtà agricole interessate. 

 

Ad ore 21.30, esaurito l’ordine del giorno, la seduta è chiusa. 

 Il Segretario Il Presidente 

 Marco Beozzo dott. Dallago Gastone 

 

Gli scrutatori:    Baldo Luciano     Innocenti Attilio 
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Il presente verbale è stato pubblicato all’albo e sul sito del Consorzio dal 28 gennaio al 

28 febbraio 2026, senza reclamo alcuno. 

 Il Segretario Il Presidente 

 Marco Beozzo dott. Dallago Gastone 
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